
IN ITALIA 

Valtellina 

La Camera 
approva 
il decreto 
fa* ROMA. Il «decreto Valtel
lina. a da Ieri legge dello Sta
la, U Camera del deputati ha 
Milli approvato, nell'ultimo 
giorno utile per la conversio
ne, Il l a t o governativo già 
modificato dal Senato, con II 
quale i l »tan Jlano circa 1.400 
miliardi > favore del Comuni 
della Valtellina « delle altre 
ione dell'Italia settentrionale 
e centrale colpite dille illu
vioni della Mone esule, Nella 
votazione finale I al tono itali 
196,1 no 2) e le astensioni 
117. 

Il volo e stato preceduto da 
un vivace dibattito In aula che 
hi riproposto le maggiori que
stioni e N e m i c h e apertegli 
all'Indomani del disastro, Alle 
Inadempienze, al ritardi e alle 
ambiguità dell'intervento go
vernativo - e In particolare del 
ministro delle Protezione civi
le, dispari -, denunciala nel 
gloml drammatici dèlie frane 
e delle illuvioni, segue adesso 
un provvedimento legislativo 
tuit'allro «he convincente. 
Sotto accusa In particolare la 
logica riduttivi del decreto 
eh* - hanno sottolineato In 
[articolare comunisti, verdi e 
demoprolelart • H Umili ad 
Incidere tuU'ealsienle senza 
porre In eawre una vera m o 
ne di prevenutone. Il Pel he 
rinunciato a Proporre .emen
damenti e al è astenuto nella 
volutone conclusiva «eer da
re ,«• ««me ha aottoiiroatd 
Francesco Sapio, nella dichia
razione di volo - un quadro di 
certezza normativa, a quattro 
medi dal disastro», 

Chiesa e tecnologie: 
a Roma convegno 
promosso dalla Cei 
Poletti, Prodi, Ardigò 
parlano di modernità 
e poi di etica, 
mercato e disoccupazione Moni. Ugo Potetti Romano Prodi Achille Ardiao 

«Il computer? Usatelo, però...» 
Con la partecipazione di oltre mille delegati, 
provenienti dalle settecento diocesi e trecento 
dalle associazioni e movimenti cattolici, ha pre
so l'avvio ieri a Roma presso l'hotel Ergile un 
convegno sul tema «Uomini, nuove tecnologie, 
solidarietà: il servizio della Chiesa italiana». Fra 
gli intervenuti anche Romano Prodi e Achille 
Ardigò. 

ALCESTE SANTINI 

zen ROMA. Promosso dalla 
commissione della Cel per I 
problemi sociali e 11 lavoro, Il 
convegno, come è slato sotto
linealo In apertura dal cardi
nale Ugo Potetti, e come è Il
lustralo nel documento pre
paratorio, si propone di «riaf
fermare il primato dell'etica e 
di sollecitare una nuova pro
gettualità della politica capa
ce di contrastare II risorgere 
di localismi, di vecchi e nuovi 

corporativismi, di mentalità 
clientelar! o, addirittura, ca
morristiche e mafiose». 

La Chiesa - ha spiegalo 
monsignor Fernando Citar-
rier, responsabile della Com
missione episcopale per I pro
blemi sociali ed ii lavoro -
non è allatto contraria alle 
nuove tecnologie ma non può 
non manifestare le sue «foni 
riserve» quando esse vengono 
introdotte sacrificando Tuo-

; Aids, una proposta concreta 

«Daremo assistenza 
legale ai sieropositivi » 
Per l'Aids In Italia non si la abbastanza. Questa volta 
la denuncia « dell'Anlalds, l'associazione per la lot
ta contro l'Aids, Nell'incontro organizzato ieri a Ro
ma con I parlamentari « stato ribadito l'Impegno 
dell'eModulone contro Ogni discriminazione nel 
confronti del malati e «tei aietógMjti^ed è sJMa, 
lanciata la propósta al un comitato interparlamenta
re per un maggiore coordinamento nelle iniziative. 

•ai ROMA, «Slamo in «mar-
«msi i bisogna Intervenire più 
incisivamente riaperto al pas
sato.. Questa la denuncia del-
l'Artlald». I associazione na
zionale ber la lolla contro 
l'Alda che ieri l>a organizzato 
un Incontro con I perianwnta-
r|. per proporre l'istituzione di 
un comitato Interministeriale. 
Cifre e dati alla mano, «*po»ii 
dagli autorevoli aderenti al-
l'associazione, tome ,1'lmmu-
notaio Ferdinando Aiuti e il 
virologo Gian Battista Rossi, e 
atata ribadita la necessita di 
un maggiore coordinamento 
Ita centro ed enti locali re
sponsabili d«| servizi sanitari e 
una Informazione differenzia-
ta per obiettivi e popolazioni-
bertanllo. Il presidente del-
l'Anlalds, Francesco Pe Lo. 
renio il * soffermalo lulpro-
Memi sociali ed occupaziona
li posti dal sieropositivi, che 

attualmente In Italia 5 0 n 0 cir
ca 2 0 0 mila. «Pur nella ne
cessiti di una «erta sorveglian
za epidemiologica > ha affer
malo De Lorenzo - deve esse
re assicurata, se necessario, 
anche attraverso provvedi
menti legislativi, la partecipa
zione dei sieropositivi a tutte 
le manifestazioni della vita 
economica e sociale. In nes
sun caso - ha aggiunto De Lo
renzo - lo screening deve es
sere preliminare alle assunzio
ni. «L'associazione - ha spie
gato Don Mario Picchi, presi
dente del centri Italiani di soli
darietà - non vuole collocarsi 
nel solo ambito scientifico, 
ma vuole entrare in coniano 
diretto con I problemi». Per 
quealo l'Anlalds ha organizza
to presso la sede di Roma un 
«teietono amico», (8449695) 
per chiedere informazioni, ma 

anche la possibilità di consul
tare un legale, quando siero
positivi e malati ritengono che 
I loro diritti siano, siati calpe
stati (aw. Gianni RI Cesare, 
n.6790678). Quanto al finan
ziamenti perl'Ald*. secondo il 
professor Aluti, non sono sol
tanto insufficienti, ma addirit
tura ridicoli. L'immunologo ha 
affermalo che I 170 miliardi 
stanziati non coprono le spe
se.' 2 0 miliardi servono per lo 
screening del donatori di san
gue, SO per I sieropositivi che, 
Ira l'altro, devono essere «te
stati» due volte all'anno; CO 
per I malati di Are (testati 4 
volte all'anno) e 28 miliardi 
per chi ha la malattia concla
mata. «Ma lo Slato dimentica. 
o vuole farlo - conclude Aiuti 
- che i casi raddoppiano ogni 
IO mesi. Ed i soldi sono sem
pre quelli». Ma se sono scarsi i 
finanziamenti, è ritenuta Ina
deguata anche l'informazio
ne. Il comunista Benevelli ha 
sottolineato come sia incon
cepibile che rispetto all'Aids 
ci siano tante «repubbliche» e 
che non vi sia «continuità ne
gli interventi, anche finanziari. 
Lo Stalo - ha ribadito Bene-
velli - non ha fatto finora quel
lo che gli spetta». 

Liceo con sponsor a Milano 

«L'insegnante di tedesco 
ve lo paghiamo noi» 

eUUDIAAKUTTi 

e » MILANO Ci un Uceo di 
Milano che potrebbe entrare 
di filato negli annali del siste
ma scolastico Italiane per es
sere stato II primo Istituto pub
blico a ricevere ullicialmenle 
sovvenzioni de uno »por#r 
privato. Si Itati» dei Uceo 
scientifico Donatelli. Lo spon
sor è la Crlnos, un'azienda far-
maceutlea di Como che si è 
oliarla di acucire quattrini per 
pagare II prolassore di tede
sco "'M"'jjjfr'"dei|a 

DI Torrnaslone bilingue, 
l'anno scorro nove ragazzi di 
questa classe hanno scelto 
coma HnggMlranlera II tede
sco. NewìlaWWcoltà, l'Inse
gnante arriva immediatamen
te o quasi, per tutto l'anno al 
ta lezione regolarmente. Ma 
tra ritirati e bocciati, all'aper
tura del nuovo anno scolaill-
co 11 gruppetto dagli studenti 
si ritrova «jratlearnente dlmez-

E qui cominciano i proble
mi. Una circolare ministeriale 
del 1979 prevede infatti che, 
per nominare un insegnante, 
le classi debbono essere com
poste almeno da olio ragazzi. 
Inizialmente l'Istituto invita il 
gruppetto del cinque a pagarsi 
di lasca propria un prolesso-
re, garantendo - bontà sua -
una sorta di esame di Slato 
tenuto alla fine dell'anno dal 
professore di tedesco di un'al
tra sezione. Propria mentre 
nella scuola si discute questa 
proposta, qualche giorno fa si 
fa avanti la Crlnos, per la qua
le lavora II padre di uno stu-
dente': «Tranquilli, Il professo
re lo paghiamo noi. Bastano 
un milione e 600mlla lire?». 

Diverse le reazioni all'inter
no della scuola. Mentre II pre-

mài* si mostra favorevole a 
Detesta soluzione quanto me

no singolare, studenti e pro
fessori la pensano In tutt'altro 
modo. I docenti, nel gloml 

scorsi, hanno redatto un do
cumento in cui si afferma che 
•lo Stato avalla l'instaurarsi di 
un'lbnda scuola mista- parte 
pubblica, parte privata». GII 
studenti si sono recati al Prov
veditorato per chiedere chia
rimenti, Il Provveditorato ha 
avvertito il ministero che al 
Donatelli le cose si stanno 
mettendo male. 

Adesso la scuola prende 
tempo. Alla Crlnos è stato det
to che si sta valutando se ac
cettare o meno il finanzia
mento. In realtà si aspetta una 
risposta da Roma. Questa 
mattina una delegazione di 
studenti, insegnanti e genitori 
del liceo verrà Infatti ricevuta 
da rappresentanti della Corte 
del conti e dal ministero della 
Pubblica istruzione A Milano 
invece è in programma una 
manilestazlone. GII studenti 
sfileranno in corteo per le vie 
centrali della città, e in piazza 
del Duomo simuleranno una 
lezione di tedesco con tanto 
di libri e banchetti 

mo e producendo disoccupa
zione. Analizzando l'attuale 
momento politico del nostro 
paese e le scelte economiche 
ad esso connesse, monsignor 
Charrier ha rilevato che in es
se si «è rarefatto il valore della 
solidarietà». Ha affermato che 
«questa solidarietà debole, 
che caratterizza la nostra so
cietà, è fenomeno preoccu
pante che ci fa intuire come 
sia centrale nel nostro paese 
la questione etica, intesa non 
come questione che riguarda 
questo o quel settore, ma il 
lutto». Occorre ristabilire, og
gi, un giusto equilibrio «Ira eti
ca e scienza, tra etica ed eco
nomia, etica e politica» come 
via obbligata per superare la 
crisi che investe l'attuale mo
do di governare il paese, ma 
anche la maniera di intendere 
l'Imprenditorialità e la rappre
sentatività degli interessi dei 

lavoratori da parte del sinda
cato. 

Con accenti critici verso la 
•classe dirigente», monsignor 
Santo Quadri, arcivescovo di 
Modena, ha detto nella sua re
lazione che «i problemi vanno 
affrontali non in base a pur 
legittimi ma limitali interessi 
personali e di gruppo, ma in 
base alle esigenze del bene 
comune. Solo cosi si può es
sere partecipi della elabora
zione e attuazione di nuovi 
progetti di società che pongo
no il progresso tecnologico al 
servizio del cammino dell'u
manità». 

Al professor Achille Ardigò 
è toccalo analizzare i cambia
menti In alto nel paese, a co
minciare dagli aspetti negati
vi. Se nel 1974 - ha detto - le 
forze da lavoro non occupate 
ammontavano "a un milione e 
centomila unità, nel 1986 ab

biamo raggiunto i 2 milioni e 
61 lmila unità, un dato che è 
aumentato nel 1987 con inci
denza maggiore fra I giovani e 
le donne. Le previsioni sono 
ancora più preoccupanti per
ché il lasso di disoccupazione 
che nel 198S era del 4,9 per 
cento raggiungerà, nel 1990, 
valori compresi tra il 18,1 per 
cento e il 20,22 per cento e gli 
eflettl si sentiranno particolar
mente a danno delle donne e 
del Sud». 

Ardigò non ha indicato si
cure vie d'uscita. Si e limitato 
a sottolineare, facendo pro
prio un concetto espresso da 
Giovanni Paolo II nell'encicli
ca •Laborcm exercens», che 
bisogna «governare il cambia
mento e I processi di trasfor
mazione investendo le risorse 
più preziose di uomini e di 
mezzi nella ricerca e nel pro
getto», in un'ottica nuova di 

solidarietà e di partecipazione 
di (Ulti. Troppo poco. 

Ne il nodo t sialo sciolto 
dal professor Romano Prodi, 
il quale, da una parte, ha'rico-
nosciulo giusto che la Chiesa 
si preoccupi di una giusta ridi
stribuzione del reddito nel 
quadro di una visione solidale 
del mondo del lavoro e della 
società, ma, dall'altra, ha os
servalo che non al possono di
sconoscere le leggi dell'eco
nomia e del mercato, nell'otti
ca liberista naturalmente., Il 
segretario della Osi di Torino, 
Bruno Manghi, si è soffermato 
sul crescente divario Nord-
Sud. 

I lavori, che al concluderan
no sabato, saranno oggi e do
mani suddivisi in ben dodici 
commissioni da cui si spera 
che vengano indicazioni più 
concrete di quanto * stato 
dello nelle relazioni introdut
tive. 

In una caserma di Padova 
Arrestato sottufficiale 
Aveva in casa 
piante militari segrete 

Oggi incontro col governo 

Farmoplant 
forse una soluzione c'è 
Giovanni Goda, incontra oggi i sindaci di Massa e 
Carrara per discutere del caso Farmoplant. Indi
screzioni su una possibile proposta del governo: 
f^j^jts/MmmMai» che cerchi alternative4' 
prc4tìttTvè*peTll polo chimico di Massa. I finanzia-
mentì.yjr«>hÌ!ro,sjomati dal bilancio dei beni am
bientali! Contatti tra Ruffolo, Formica e Schlmber-
ni. Gli operai oggi manifestano a Roma. 

DAL MOSTBO INVIATO 

"™ ANDREA LAZZEHI 
«SI MASSA Oggi pomeriggio 
gli amministratori toscani ne 
parleranno con Corta. I sinda
ci di Massa, Carrara e Monti-
gnoso Insieme al presidente 
della Regione porteranno a 
palazzo Chigi la solita richie
sta: «Costringere la Montedl-
son alla trattativa». Nelle stes
se ore la Farmoplant sarà al
l'ordine del giorno anche nel 
palazzo di giustizia di Firenze: 
il caso viene discusso dai giu
dici del Tar. Una sentenza at
tesa con ansia e che avrà un 
peso decisivo sul futuro detto 
stabilimento chimico. Se il Tar 
darà ragione al ricorso che il 
professor Paolo Barile ha 
scritto per conto di Foro Bo-
naparte, difficilmente I per
messi produttivi potranno es
sere negati. E a Massa si rico
mincerà a produrre II pestici
da Rogor. La decisione del 

Golfo 

Sulle navi 
cuochi 
di Parma 
tesa PARMA. Riprendendo l'e
sperienza fatta nell'83 quando 
fu offerto il pranzo di Pasqua 
ai militari italiani impegnati 
nella lorza di pace inviata in 
Ubano, «Parma Alimentare» -
la notizia è stata ufficializzata 
ieri - offrirà il pranzo di Natale 
(a base di specialità gastrono
miche parmigiane) ai marinai 
italiani impegnati nel Golfo 
Persico. Lo Stato Maggiore 
della Marma italiana ha infatti 
deciso di accettare la propo
sta che era stata inoltrata tem
po fa da Parma. L'iniziativa sa
rà presentata nei prossimi 
giorni nel corso di una confe
renza stampa ufficiale, cui 
prenderanno parte anche I 
massimi esponenti delia no
stra Marina. 

«Parma Alimentare» è un 
consorzio pubblico-privato 
che si occupa della tutela e 
della promozione in Italia ed 
all'estero del prodotti alimen
tari della città ducale. La spe
ranza dei promotori dell'Ini
ziativa è quella di ripetere il 
successo già ottenuto quattro 
anni fa 

magistrati, con tutta probabili
tà, verrà conosciuta dai lavo
ratori licenziati mentre ancora 
si trovano a Roma. Sempre 
nella giornata odierna, infatti, 
una folta delegazione, In prati
ca metà del dipendenti Far
moplant, si reca nella capitale 
per manifestare davanti al mi
nistero dell'Ambiente e sotto 
palazzo Chigi, 

Cosa risponderà Giovanni 
Goria ai rappresentanti tosca
ni? Nessuna anticipazione, ma 
si è sapulo che la giornata di 
ieri è trascorsa In riunioni e 
abboccamenti. Il ministro al
l'Ambiente, Giorgio Rulfolo, e 
il suo collega al Lavoro, Rino 
Formica, hanno avuto alcuni 
contatti con Mario Schimber-
ni e il presidente della Farmo
plant, Ettore Dell'Isola. Sem
bra di capire che si vogliano 
stornare ì fondi (decine di mi
liardi) dal bilancio dei Beni 

Un momento onta maniiestazione nei licenziali odia FamwpUot 

ambientali per destinarti alla 
zona di Massa e Carrara. Il go
verno proporrebbe la creazio
ne di una commissione mista 
che avrebbe il duplice compi
to di controllare la situazione 
dell'inquinamento e di cerca
re politiche industriali alterna
tive. La Montedison in attesa 
del Tar, non si sbilancia. Da 
Milano i portavoce Farmo
plant si limitano a confermare 
la linea dura: «Non possiamo 
cedere, se torniamo sui nostri 
passi faranno altri cento refe
rendum». Anche 1 sindacati ri

fiutano di discutere la questio
ne, se prima non si apre una 
trattativa con 11 gruppo chimi
co. Donatella Turtura, della 
segreteria confederale, solle
cita Ruffolo e Formica a strin
gere i tempi: «Il sindacato he 
proposte precise, capaci di 
accogliere la grande Indica
zione del referendum che 
chiede una industria rinnova
ta». 

Ieri a Massa il consiglio di 
fabbrica ha duramente con
dannato i recenti episodi di 
violenza: «L'isolamento è il 
nostro peggior nemico». 

ras PADOVA. Che putiferio. 
nella notte fra domenica e 
lunedi, nella caserma Piero-
bon di Padova. Riunioni fre
netiche fra dirigenti della Di-
gos, generali, uomini de) Si
smi, persino il comandante 
della Regione militare nord
est svegliato e fatto accorre
re in tutta (retta. La pollala 
aveva appena arrestato un 
sergente maggiore delle 
Trasmissioni, Paolo Barac
co, 33 anni. E nel suo allog
gio nella caserma aveva tro
vato, Ira altro materiale di 
•antagonismo militante», sei 
piantine di altrettanti distac
camenti militari del Veneto, 
Materiale che, ovviamente, 
non avrebbe dovuto posse
dere. Il sottufficiale, per di 
più, i l momento del termo 
che aveva originato lutto, 
era in compagnia di una ra-

Sazza In liberta provvisoria 
ODO un recente arresto per 

detenzione di armi; e nella 
sua auto portava pacchi di 
documenti di un gruppo di 
Autonomia organizzata. 

Tutto era iniziato nella tar 
da serata di domenica quan
do all'Arcella, un quartiere 
di Padova, la «volante» ha 
effettuato un controllo di 
routine su un'auto, la Fiat 
131 di Baracco. A bordo, 
col sottufficiale, un suo col
lega (risultato in seguito 
estraneo) e la ragazza, Ma
nuela Martini. E quest'ultima 
che ha fatto insospettire gii 
agenti, i quali hanno chiesto 
l'intervento della Diga*. 

Roma 
Filmare 
i vigili? 
«Vietato» 

arai ROMA. Ermo indili per 
un servizio sui maritar mobili 
e I relativi casi di corruzione 

,il |uiBlaiWe*rtv|glH «baili 
- doveva andare Infonda sta
sera in Samarcanda, settima-

* « « » » 
Qui la troupe del TjgJ - un 
giornalista, Alfredo Cerreto, e 
I tecnici - ha dovuto lasciare 
tutta l'attrezzatura, estendo ri
sultati sprovvista dell autoriz
zazione prevista dall'articolo 
76 del Testo unico di pubblici 
sicurezza. Il quale risale agli 
inni 30, prevede l'obbligo di 
autorizzazione comunale per 
la ripresa di immagini della vi
ta reale- l a norma era stata 
fatta perchè i quei tempi le 
attrezzature cinematografiche 
Ingombravano molto e occu
pavano suolo pubblico. Da 
anni ess i non è applicata. Mi 
ieri, con rare e sconcertante 
tempestività, i vigili l'hanno ri
scoperta a piazza Venezia, per 
una troupe che doveva occu
parsi anche di qualcuno di lo
ro. Vano e risultato II richiamo 
al diritto di cronaca, vano 11 
permesso verbale del primo 
dirigente del Corpo. Al diret
tore del TgS, Cuoi, ninno 
espresso solidarietà tutte le 
operazioni professionali dei 
giornalisti, il gruppo di Fieso
le. Qualcuno ora dovrebbe 
spiegare a quel vigili ultra»-
tanti quale clamoroso e gigan
tesco autogol si sono latti, 

Al convegno «Oltre la spesa» 

Lecoop 
la pubblicità 

M i n i l i 

Sfa ROMA Niente più •sede
rini d'oro» in tv? Niente più 
pubblicità di caramelle, bi
scotti, giocattoli che interrom
pe le trasmissioni per ragazzi? 
E una delle richieste scaturite 
ieri al convegno Internaziona
le «Oltre la spesa», ovvero l'In
formazione come stile di lavo
ro, organizzato a Roma dalla 
Lega delle cooperative. 

E slato Guido Milana, re
sponsabile del settore soci e 
consumatori dell'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumatori, a porre con for
za l'esigenza di un dibattito 
sulla pubblicità comparativa, 
garanzia per i consumatori e 
positiva por prodotti e prezzi. 
Che cosa c'entrano i «sederini 
d'oro»? C'entrano perché Mi
lana ha avanzato precise pro
poste: che per legge metà del
la superficie delle confezioni 
sia destinata appunto all'infor
mazione, che venga vietata la 
pubblicità che interrompe i 
programmi tv per i ragazzi, 
che sia ripristinato 11 divieto 

dell'uso dei bambini in pubbli
cità. Ma le cooperative chie
dono di più Sì propone la co
stituzione, anche in Italia, di 
un Istituto nazionale del con
sumo, finanziato dallo Stato, 
che garantisca il controllo di 
qualità e di pericolosità dei 
prodotti, conduca campagne 
di educazione alimentare in 
particolare nelle scuole, infor
mi il largo pubblico con pro
prie pubblicazioni e con siste
matici interventi sui mezzi di 
comunicazione di massa, 
configurandosi come garante 
dei diritti dei consumatori e 
dei doveri dei produttori, 

Al convégno, patrocinato 
dalla presidenza del Consì
glio, dal Commissario all'in
formazione della Cee e dall'I
stituto nazionale dela nutrizio
ne, Giuseppe Fabrettl, vice 
presidente della Coop. ha sot
tolineato come questa consi
deri da sempre l'Informazione 
•essenziale per la crescita 
qualitativa del consumo ed 

abbia quindi sempre sviluppa
to una strategia della comuni
cazione il più possibile esau
riente come progetto unitario 
rivolto alla società nel suo 
complesso». Fabretti ha auspi
cato una collaborazione tri 
associazioni di produttori, di
stributori e consumatori per 
una «Carla» del diritti e dei do
veri d'ognuno. 

La questione della chiarez
za delle etichette dei prodotti 
è arrivala al convegno di Ro
ma direttamente dagli Stati 
Uniti. Lo ha centrato Michael 
Jacobson, direttore esecutivo 
de) Centre lor science in the 
public interest, «Le grandi im
prese alimentari americane 
Investono somme enormi In 
pubblicità - ha detto - e pro
prio par questo le organizza
zioni dei consumatori si sono 
dovute battere per una mag
giore tutela del pubblico e per 
un conseguente impegno go
vernativo per l'educazione 
dietetica», li convegno si con
clude oggi. 

La famiglia ricorda al compagni ed 
agli amici nel 13-anniversario della 
mone 

PIETRO VITTORI 
e lo associa nel ricordo alla madre 

WANDA 
l.iu,rnu l'Imwt-tlilm- 111WT 

È deceduto il compagno 
SPARTACO 01 PRETE 

di M inni, aerino il nostra partito 
dal 1922. «infasciali, partigiano 
combattente, dirigente dell'Anni. I 
funerali avranno luogo stamane al
le 9.30 partendo dalla «mera mar-
linda detl'oipedale S. Martino. 
Genova, 19 novembre 1967 

19.11.84 19.11.191? 
BATTISTA PACUER0 

Chi lascia eredità di alletto non 
muore dimenticato. Cecilia e Ma
ghi. 
Torino, 19 novembre 1987 

Nell'auto, perquisita, vengo
no trovati molti documenti 
prodotti dal «Cactus», nome 
che si è dato un gruppo di 
autonomi che stanno occu
pando a Padova un capan
none nel parco Prenditi*, 
un'area demaniale sulla 
quale è prevista la realizza» 
zione di una caserma del ci» 
rabinieri. L'occupazione, 
spiegano I loro volantini, è 
•contro, I progetti di ristrut
turazione e militarizzazione 
della «Itti», e «per sabotate 
il progetto di costruzione di 
una caserma dei carabinie
ri». Il «Cactus» è anche uno 
spazio «aperto» nel quale as
sieme a vari autonomi, in II» 
berta provvisoria ma c o n 
condanne alle spalle, si ri
trovano semplici simpatiz
zanti. Baracco spiega alla 
polizia di essere appunto tra 
questi ultimi. I documenti? 
LI ha ricevuti per custodirli 
In vista di un trasloco del 
gruppo: nulla di illegale. Ma 
nella successiva perquisizio
ne del tuo alloggio, In caser
ma, saltano fuori le detta-
C e e segrete piantine mi

di varie caserme nel 
Veneto, I sospetti aumenta
no. Come le ha avute? Tro
vate castalmente, sarebbe 
stata la risposta, e comun
que le ha sempre tenute lui 
senza farle vedere * nessu
no. 

Le Indagini adesso conti
nuano, per verificare even
tuali ricostituzioni di gruppi 
terroristi, QM£ 

D NEL PCI 

Convocato 
il Comitato 
centrale 
«La cn»l haIMmaa le prospetti

va eM'atiernatlvai, t que
l l e renine dal giorno oM 
prc«»atmo Comitato centri
l i osi Pel, convocato par 
(•tondi 28. La relaziona In-

dalla commissiona cultura, 
•cuoia e ricerca * oonfer-
mate per domani atta ore B 
prasao l i Direziona. Con-
dudan Giuseppe Chiaren
te-

e « ' • 
Di domani al a ? iwwrnbre al 

tura a Siena H ascondo 
conujeaao dal Cenni di irti* 
stativa per ta pace federiti 
alla Fejd. Par Informuioni 
taiefonar» ai Cài 
(08/887*2731 o ali. Foci 
(0S7W40898I. • » • 

Domani ere 16,30 presso l i 
Casa osai Cultura (Largo 
Arenula 2 8 , Rami) conve
gno su «La proposti set 
Pd par la riforma ditti Fa> 
oercorwoczi • <M Censore? 

_ eorarit. 
ConvocwionL I deputiti co

munisti anno tenuti ad «•-
M » jprmntJ SENZA EC
CEZIÓNE ALCUN A alla •*-
duta antimeridiani di osai, 
okwtdl 19 novembri. 

Manllistmalonl. Panino • 
Chiavari, P l i n t i • Rome. 
Libate wl Arano, Monili e 
MontepuMir», Stttaninì • 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

!I1!!! I :Ì#' ' '" ,»Ì I , , , ' ' ,!:! Ì !RI I!Ì: Ì I 6 l'Unità 
Giovedì 
19 novembre 1987 

"Tir— 


